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ASSM Spa – Tra passato presente e futuro
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Oggi ASSM è una multiservizi di medie dimensioni (capitale sociale
27.613.000 euro; circa 12.000.000 euro di fatturato, partecipata dal
Comune di Tolentino e, in quote minime, da altri Comuni limitrofi),
che svolge i seguenti servizi:

• elettricità (produzione e distribuzione),
• illuminazione pubblica,
• Terme,
• Lampade votive,
• Gas metano (distribuzione),
• calore,
• servizio idrico integrato (acqua potabile - fognature -
depurazione),
• trasporti,
• parcheggi,
• piscina.

L’ASSM nasce come Azienda Speciale Servizi Municipalizzati del Comune di Tolentino, nell’anno
1906, per la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, con il principale obiettivo di
illuminare la città di Tolentino.



ASSM Spa – Struttura Societaria
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LE ATTIVITA’ SONO SVOLTE NELLE SEGUENTI SEDI:
Sede sociale – via Roma 36 - 62029 - Tolentino (MC),
Stabilimento Termale - C.da Santa Lucia - Tolentino (MC)
Ufficio tecnico, Magazzino, Centrale Elettrica - C.da Ributino 1 - Tolentino (MC)
Autorimessa -Via Caduti di Nassiriya - Tolentino (MC)
Impianto depurazione - Via Sacharov - Tolentino (MC)
Piscina - C.da. Sticchi - Tolentino (MC)
Centro Alimentazione e Movimento (A&M) - viale XXX Giugno - Tolentino
Centro Alimentazione e Movimento (A&M)- via Pizzardeto 22 - Loreto (AN)
Centro Alimentazione e Movimento (A&M) – via Valenti - Macerata, dal 1512/2018 
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La governance societaria è composta da un consiglio di amministrazione di cinque membri, compresi il
Presidente (dott. Stefano Gobbi) e l’ Amministratore Delegato (dott. Graziano Natali )
Il personale aziendale è composto da 123 dipendenti . Le partecipazioni societarie:

ASSM Spa – Partecipazione Societaria



PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE RINNOVABILE
- IMPIANTO IDROELETTRICO DI RIBUTINO                2 x 4.3 MVA

- IMPIANTO IDROELETTRICO DI PIANARUCCI            1 x 3.7 MVA

- IMPIANTO IDROELETTRICO DI VALCIMARRA     1 x 0.125 MVA

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO DI RIBUTINO  (FV1)          20.0 KWp

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO DI RIBUTINO  (FV2)          11.5 KWp

- IMPIANTO FOTOVOLTAICO VIA ROMA                         11.2 KWp

- Producibilità media annua 25  GWh

Centrale di RIBUTINO
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ASSM Spa – Servizi Gestiti

Centrale di PIANARUCCI Centrale di VALCIMARRA

Fotovoltaico RIBUTINO
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ASSM Spa – Servizi Gestiti
DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

RETE ELETTRICA MT Km 161,07 di cui :
Lunghezza MT in cavo interrato km 48.78
Lunghezza MT in conduttori nudi km 112.29
RETE ELETTRICA BT Km 352,97 di cui :
Lunghezza BT in cavo interrato Km 124.91
Lunghezza BT in cavo aereo Km 223.06
NUMERO CABINE 253 di cui :
n° Cabine ASSM 175
n° Cabine Utenti e miste 108

POD 11.081

CONSUMO ENERGETICO ANNUALE IMPIANTI IP Comune di Tolentino
Anno 2018 2.522.811 KWh

GESTIONE ILLUMINAZIONE PUBBLICA Comune di Tolentino
Totale Lampade n° 4272
Totale Pali n° 2874
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ASSM Spa – Servizi Gestiti

RETE TLC e TRASMISSIONI DATI Totale Km 43.77
Fibra Ottica interrata km 27.86
Cavo rame km 15,91

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - ACQUEDOTTO
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di TOLENTINO) km 262.55
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di BELFORTE del CHIENTI) km 38.46
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di CALDAROLA) km 47.05
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di CAMERINO) km 198.60
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di CAMPOROTONDO) km 22.88
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di CASTELSANT. Sul NERA) km 31.63
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di CESSAPALOMBO) km 44.19
Lunghezza Condotte Acqua potabile ( Comune di SERRAPETRONA) km 40.33

TOTALE Km 685,69
Clienti Acqua Potabile 21.415
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ASSM Spa – Servizi Gestiti
DISTRIBUZIONE GAS METANO

Lunghezza Condotte BP km 43.46
Lunghezza Condotte MP km 43.92

PDR N° 8.769

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - FOGNATURA TOTALE KM 194,48
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di TOLENTINO) km 82.09
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di BELFORTE del CHIENTI) km 22.09
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di CALDAROLA) km 15.10
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di CAMERINO) km 42.58
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di CAMPOROTONDO) km 4.60
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di CASTELSANT. Sul NERA) km 4.23
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di CESSAPALOMBO) km 9.00
Lunghezza Totale Rete Fognaria ( Comune di SERRAPETRONA) km 14.79

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO – DEPURAZIONE ACQUE REFLUE URBANE
1 Impianti nel Comune di Tolentino ( 50.000 AE)
3 Impianti nel Comune di Camerino (Pianello 8.000 AE - Scalette 3.500 AE -Torre del Parco 300 AE)

1 Impianto nel Comune di Valfornace (Beldiletto 750 AE)

GESTIONE CALORE
65 impianti termici gestiti nel Comune di Tolentino
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ASSM Spa – Servizi Gestiti

TRASPORTI PUBBLICI URBANI e AREA DI SOSTA A PAGAMENTO
12 Autobus a gasolio
2 Autobus a metano

305.426 km percorsi annui
25 parcometri e 482 stalli di sosta a pagamento

LE RETI E GLI IMPIANTI SONO TELEGESTITI DAL CENTRO
DI SUPERVISIONE E CONTROLLO

SCADA Supervisione servizi energetici
SCADA Supervisione servizio idrico integrato
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ASSM Spa – Servizi Gestiti

TERME S.LUCIA e TSB
n° 169.269 Prestazioni termali e riabilitative in Conv. con il Servizio Sanitario Nazionale
n° 34.257 Prestazioni termali a pagamento
n° 2.500 Prestazioni riabilitative a domicilio in Convenzione con ASL
n° 32580 Preparazione Medicina dello Sport in Conv.ed a pagamento
n° 6761 Visite mediche specialistiche
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ASSM Spa – Certificazioni ( ISO 9001 2015IMQ e ISO 14001 2015IMQ) 



Il  SISMA DEL 2016

COMUNI ALL’ INTERNO DEL CRATERE 
DELLA REGIONE MARCHE
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Cratere di grandi dimensioni (87
Comuni), per estensione e rilevanza
socio-economica pari a 1/3 della
Regione

Nella Regione Marche sono presenti dieci centri termali, quello delle
Terme S. Lucia di Tolentino presenta una decisa propensione al comparto
medico divenuto eccellenza e punto di riferimento dell’ intero territorio.
LA CITTA’ DI TOLENTINO E’ DEMOGRAFICAMENTE LA PIU’ POPOLOSA
DELL’ INTERO CRATERE E LE SUE TERME HANNO IL FATTURATO PIU’
SIGNIFICATIVO TRA QUELLE RICADENTI ALL’INTERNO DEL CRATERE
DELLA REGIONE MARCHE.



GIUNTA REGIONALE - Delibera n.1738 del 17.12.2018
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La Regione Marche con delibera di Giunta n.1738 del 17/12/2018 ha deliberato l’assegnazione di un
importante contributo che rientra nell’oggetto della stessa e precisamente :

Eventi sismici ed efficientamento energetico - POR FESR 2014-2020 Marche. Approvazione interventi relativi alle
Schede di attuazione dell'Asse 8 "Prevenzione sismica e idrogeologica, miglioramento dell'efficienza energetica e
sostegno alla ripresa socio-economica delle aree colpite dal sisma",

n. 25.1 .5 "Interventi di efficienza energetica negli edifici pubblici o di Società partecipate pubbliche
Edifici pubblici strategici",
n. 28. 1.5 "Interventi di natura strutturale, e opere strettamente connesse, di adeguamento o
miglioramento sismico negli edifici pubblici o di Società partecipate pubbliche - Edifici pubblici
strategici.”



EFFICENTAMENTO ENERGETICO e ADEGUAMENTO SISMICO

14



EFFICENTAMENTO ENERGETICO e ADEGUAMENTO SISMICO
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ATTIVITA’ TERMALI ed AMBULATORIALI
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La nuova struttura Terme S. Lucia comprenderà spazi interamente dedicati ad attività
mediche. Da anni all’interno dell’impianto termale è presente un eccellente Centro
Poliambulatoriale con le seguenti specialità:

• CENTRO MEDICINA DELLO SPORT,
• CENTRO DI RIABILITAZIONE,
• AMBULATORI SPECIALISTICI ( GINECOLOGIA, CARDIOLOGIA, ORTOPEDIA, FISIATRIA,

REUMATOLOGIA, ENDOCRINOLOGIA, DIETOLOGIA, OTORINOLARINGOGLIATRIA),
• CENTRO ESTETICO DERMATOLOGICO
Il progetto dello studio di fattibilità prevede la realizzazione di 2 piscine, con acqua a
diversa temperatura ( 32° C - 37°C), e 1 percorso vascolare ( acqua calda e fredda).

• REPARTI TERMALI
CURE INALATORIE (AEROSOL, INALAZIONI, NEBULIZZAZIONI)
CENTRO CURA SORDITA’ RINOGENA
REPARTO BALNEO TERAPIA
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO QUADRO ECONOMICO 
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO CRONOPROGRAMMA 



CITTA’  DI TOLENTINO



CITTA’  DI TOLENTINO CONTRADA S.LUCIA



21

COMPLESSO TERMALE DI SANTA LUCIA



EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO ATTUALE
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• Stabilimento edificato negli anni 70;

• Destinato all’ imbottigliamento dell’acqua 
minerale captata dalla sorgente di Santa Lucia;

• Dismesso da anni risulta ad oggi fatiscente;

• Superficie complessiva circa 1500 mq;



• DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO ATTUALE



• PIANTE , PROSPETTI e VOLUME ESISTENTI
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO ATTUALE
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO
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• PIANTE , PROSPETTI 

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

Piano Interrato 
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Piano Terra 

Piano Primo 

• PIANTE , PROSPETTI 

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO



VOLUME DEMOLITO       7.948 mc

VOLUME RICOSTRUITO 7.948 mc

H Totale     DI PROGETTO  7,40 m
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CAPPOTTO ESTERNO 

Superficie coperta 1200 mq

PIANO PRIMO  Superficie totale 900 mq

Palestra 125 mq

Ambulatori  203 mq

Servizi 47 mq

PIANO  INTERRATO Superficie totale 1085 mq

Riabilitazione 1024 mq

Spazio all’ aperto  190mq

SBANCAMENTO TERRENO

Volume Sbancamento 6200mq

PIANO TERRA  Superficie totale 985 mq

Centro trattamenti riabilitativi 136 mq

Uffici e locali del personale 71 mq

Hallreception 735 mq

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO



DEMOLIZIONE EDIFICIO ESISTENTE

7.948 mc
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

SBANCAMENTO TERRENO

6.200 mc



30

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

Il recente terremoto che, ancora una volta, ha colpito
gravemente il Centro Italia, ha riproposto il tema della
riduzione del rischio sismico per gli edifici di nuova
costruzione, coniugando efficacia e sostenibilità economica.

Assumendo quindi che le strutture in acciaio
possano svolgere un ruolo importante in questa
“sfida”, abbiamo progettato un edificio con
l’utilizzo di tecnologie “a secco”.
L’efficienza della costruzione metallica, di fronte
alle azioni sismiche, risiede nell’elevato
coefficiente di duttilità dell’acciaio che può
raggiungere livelli di dissipazione di energia,
preclusi agli altri materiali normalmente
impiegati nelle strutture.

REALIZZAZIONE OPERE STRUTTURALI  IN ACCIAIO
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Tra le principali caratteristiche strutturali
dell’edificio progettato, possiamo evidenziare:

1- Leggerezza degli elementi strutturali, resa
possibile da un elevato rapporto peso/resistenza,
una caratteristica che, a sua volta, consente di
semplificare il trasporto e la posa in opera delle
strutture e di ridurre al minimo gli effetti
collaterali dovuti all’incremento del carico e delle
masse sulle strutture esistenti;
2- Dimensioni contenute degli elementi
strutturali, come conseguenza naturale
dell’elevata efficienza strutturale dell’acciaio, una
caratteristica che consente di semplificare la
sostituzione e/o l’integrazione di opere esistenti
con elementi rinforzanti;
3- Rapidità di costruzione e reversibilità degli
interventi per futuri eventuali ampliamenti,
caratteristica dell’edificio in acciaio completato
con tecnologia a secco smontabile.

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

REALIZZAZIONE OPERE STRUTTURALI  IN ACCIAIO
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

Riguardo la tecnologia di chiusura dell'involucro edilizio, secondo le alte prestazioni energetiche
richiesta da nZEB, è stata realizzata un’architettura fondamentalmente priva di aperture vetrate, al
fine di ridurre le dispersioni termiche dell'edificio. L’unica sarà realizzata a sud e costituirà una serra
bioclimatica passiva. i tamponamenti saranno realizzati con un pacchetto composto da un pannello
di OSB-strato isolante ed infine il rivestimento esterno in legno. La finitura esterna sarà in legno di
larice opportunamente trattato per resistere nel tempo attraverso una minima necessità di
manutenzione.

REALIZZAZIONE  CAPPOTTO ESTERNO L’elevata inerzia termica del
tamponamento esterno garantirà una
ottima risposta della struttura alle
sollecitazioni termiche estive e invernali.
Particolare attenzione si porrà alla
soluzione dei ponti termici data l’alta
resistenza termica dell’involucro. Per
quanto concerne l’involucro trasparente, i
serramenti presenteranno una
trasmittanza termica U mediamente pari
a 0,75 W/(m2 K).
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La presente proposta progettuale prevede la
demolizione della struttura esistente e la
realizzazione di un edificio rispettando la direttiva
EPBD (Energy Performance Building Directive -
2010/31/UE) recepita con il D. MISE del 26/6/2015
il quale dispone che, a partire dal 1 gennaio 2019,

tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere

nZEB. (Nearly Zero Energy Building).

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

Edifici ad altissima prestazione energetica che
minimizzano i consumi legati al riscaldamento,
raffrescamento, ventilazione, illuminazione,
produzione di acqua calda sanitaria, utilizzando
energia da fonti rinnovabili, elementi passivi di
riscaldamento e raffrescamento, sistemi di
ombreggiamento garantendo un’idonea qualità
dell’aria interna e un’adeguata illuminazione naturale,
in accordo con le caratteristiche architettoniche
dell’edificio.
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- soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
- qualità architettonica e tecnica funzionale e relazione nel contesto dell'opera;
- conformità alle norme ambientali, urbanistica e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di
quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza;
- consumo del suolo pari a quello dell’edificio esistente;
- rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti
- risparmio e l'efficientamento energetico, nonché la valutazione del ciclo di vita e della manutenibilità delle opere;
- razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e
strumenti elettronici quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture;
- accessibilità ed adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere
architettoniche.

EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO
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EDIFICIO EX IMBOTTIGLIAMENTO STATO di PROGETTO

Per raggiungere prestazioni energetiche caratteristiche di un edificio nZEB è stata
impostata la progettualità agendo contemporaneamente su tre livelli:

Limitare al minimo il fabbisogno energetico già durante la costruzione dell’edificio

Adottare un corretto orientamento dell’edificio e utilizzare un idoneo
isolamento termico perimetrale

Utilizzare criteri bioclimatici e strategie passive per la massimizzazione degli apporti
solari a fini energetici, utilizzando fonti rinnovabili per soddisfare il fabbisogno
energetico dell’edificio.

Gli strumenti adottati per rendere il nostro edificio a “energia quasi zero” sono:
corretto orientamento dell’edificio (serra bioclimatica a sud), isolamento della
struttura, corretta disposizione degli ambienti interni a seconda delle attività che vi
si svolgono, utilizzo di doppi o tripli vetri, uso di schermature solari (a sud) per
evitare il surriscaldamento estivo.
Il fabbisogno energetico dell’edificio sarà coperto da pannelli solari termici e
fotovoltaici, pompa di calore e microcogenerazione.



ASSM Spa e TERME S.LUCIA
RINGRAZIANO PER L’ ATTENZIONE

giorgio.palmieri@assm.it


